
SCHEDA PER L'INDIVIDUAZIONE DEI DOCENTI SOPRANNUMERARI PER L'A.5. 2024/2025

La sottoscrìtta nata a prov. L_) il residente in via_insegnante di

(classe di concorso ) immesso in ruolo il con effettiva assunzione in servizio dal

, ai fini della compilazione della graduatoria d'istituto prevista dal CCNI vigente, consapevole deìle

responsabilità civili e penali cui va incontro in caso di dichiarazione non corrispondente al vero,ai sensi del DPR 28.12.2OOO n

445, così come modificato ed integrato dall'art. 15 della legge 16.1.2003,

dichiara

da compilare a cura dell'interessato Anni Punti Riservato al
Dir.Scol.

I -ANZIANITA DI SERVIZIO

A) per ogni anno di servizio comunque prestato, successivamente alla deconenza giuridica della
nomin4 nelruolo di appanenenza(l) Punti6 (comune)

Punti 12 (sostegno)

Al) per ogni aflno di servizio effettivamente prestato (2) dopo la nomina nel ruolo di appartenenza (l )
in scuole o istituti situati nelle piccole isole (3) in aggiunta al punteggio di cui al punto A)

Punti 6 (comune)
Punti 12 (sostegno)

B) per ogni anno di servizio preruolo o di altro scrvizio di ruolo dconosciuto o riconoscibile ai fini
della carriera e per ogni anno di servizio prcruolo o di altro servizio di ruolo prestato nella scuola
dell'infanzia (4) Punti3

Bl) per ogni anno di servizio preruolo o di altro servizio di ruolo riconosciuto o riconoscibile ai fini
della carriera o per ogni anno di seùizio preruolo o di altro servizio di ruolo nella scuola
dell'infanzi4 effettivamente prestato (2) in scuole o istituti situati nelle piccole isole (3) (4) in
aggiunta al punteggio di cui al punto B) Purti 3

82) (valido solo per i docenti della scuolaprimaria) per ogni anno di servizio di ruolo effettivamentc
prestato come "specialista" per I'insegnamento della lingua straniera dall'anno scola-stico 92/93 f]tr].o

all'anno scolastico 97198 (in aggiunta al punteggio di cui alle lettere B e Bl) rispettivamente:
-se il servizio .presrato nell'ambito del plesso di titolarità..................... Punti 0,5
-se il servizio ,stato prestato al di fuori del plesso di titolarità................ Punti I

C) per il servizio di ruolo prestato senza soluzione di continuità negli ultimi tre anni scola-dici nella
scuola di attuale titolarità owero nella scuola di servizio per i titolmi di Dotazione Organica di
Sostegno (DOS) nella scuola secondaria di secondo grado e per i docenti di religione cattolica (5) (in
aggiunta a quello previsto dalle lettere A), AD, B), Bl). B2), 83) (N.8.: per i trasferimenti d'ufficio si

vcda anche la nota 5 bis). Punti 6

Per ogni ulteriore anno di servizio:
entro il quinquennio Punti2
oltre ilquinquennio Punti 3
pcr il servizio prestato nelle piccole isole il pùntcggio si raddoppia

C 0) Per ogni anno di servizio di ruolo prestato nella scde di aftuale titolarità senza soluzione di

continuiA in aggiunta a quello previsto dalle Iettere 
^), 

Al), B), Bl ), B2), 83).................... Punti I

Cl) per i docenti della scuola prima.ria:

per il servizio di ruolo effeftivamente prestato per un soio trienlio senza soluzione di continuità, a

partire dall' anno scolastico 92193 fino all'anno scolastico 97198, come docente ".ipecldli2zato" per

l'insegnamento della lingua staniera (in aggiunta a quello previsto dalle lettere A), AI), B), B2), C)
Punti 1,5

pcr il seNizio di ruolo effeftivamedte prestalo pcr un solo triennio senza soluzione di continuità, a

partire dall' anno scolastico 92193 fino all' anno scola-stico 97198, come docente "specialista" per

l'insegnamento della lingua straniera (in aggiunta a quello previsto dalle leftere A, Al, B. 82, C)
Punti 3

D) a coloro che, per un triennio. a decorrere dalle operaziofli di mobilità per l'a.s. 2000/2001 e fino
all'a.s. 2007/2008, non abbiano presentato domanda di trasferimenlo provi[ciale o passaggio

provinciale o, pur avendo presentato domanda l'abbiano revocata neitcrmini previsti, è dconosciuto.
per il predetto triennio, una tantum, un punteggio aggiuntivo di (5ter) Punti l0

lll



Tipo di esigenza Punti lìiscr\ alo al

I)ir Scol.

A) per ricongiungimento al coniugc ov!ero. nel caso di docenti senza coniuge o separati giudizialmente
o consensualmente con atto omologato dal tribunale, per ricongiungimento ai genitori o ai ligli (7)

Punti 6

B) per ogni figlio dierà inferiore a sci anni (8) Punti4
C) per ogni figlio di età supcriorc ai sei anni. ma chc non abbia superato il diciottesimo anno di età (8)
ovvero per ogni figlio maggiorcnnc chc risulti totalmente o permanentcmcnte inabile a proficuo lavoro

Punti3

D) per la cura e I'assistenza dci figli minorati fisici. psichici o sensoriali. tossicodipendenti. ovvero del
coniuge o del genitore totalmente e pemanentemente inabili al lavoro che possono essere assistiti
soltalto nel comune richiesto (9) Punti 6

II -ESIGENZE DI FAMIGI,IA 6 7

III .TITOLI CENERALI (I5)

* Si allega una dichiarazione, conforme agli all. D), F)

**Si allegano iseguenti documenti attestanti il possesso dei titoli di cui ai punti ll (esigenze di famiglia) e lll(titoli

genera li):

Tipo di titolo Punti

A) per il superamento di un pubblico concorso ordinario per esùni e litoli, per l'accesso al ruolo di appancnerza (1),

al momento della prcscntaz ione della domanda, o a ruoli di livello pari o superiore a quello di appartenenza (10)
Punti 12

B) per ogni diploma di specializzazione conseguito in corsi posÈlaurea previsti dagli statuti owero dal D.P.R. n.

162182, ovvero dalla legge n. 341/90 (am. 4, 6, 8) owero dal decreto n. 509/99 attivati dalle università shtali o
libere owero da istituti universitari statali o pareggiati, owero in corsi attivati da amministraz ioni e/o istituti
pubblìci purché i titoli siano riconosciuti cquipollenti dai competenti orgarìismi universitari (l l) e (! I bis), ivi
compresi gl i istituti di educazionc fisica statal i o pareggiali, nell'ambito delle scienz.c dell'educazione e/o nell'arnbito
delle discipline atlualmente insegnale dal doc€nte -
per ogni diploma Punti 5
(è valutabile un solo diplomq per lo stesso o Bli stessi ùmi accademici o di mrso)

C) pcr ogoi diploma universitario (diploma accademim di primo livello.laurea diprimo livello o breve o diplonìa
Istituto Superiore di Educazionc Fisica (ISEF), conseguito oltre al tilolo di studio attualmente n€c€ssarro per

l'acesso al ruolo di appanenenza (12) Punti 3

D) p€r ogri colso di perfezionamenlo di durala non inferiore ad un anno, ( l3) previsto dagli statuti owero dal D.P.R

n. 162/82, owero dalla legge n l4ll90 (artt. 4,6,8) owero dal decreto n. 509/99, nonché per ogni master di I ' o di

2' livello atrivati dalle università statali o libere ow€ro da istituti universitari slatali o pareggiati (l I bis), ivi
compresi gl i islituti di educazione fisicastalali o pareggiati nell'ambito d€lle sciena d€ll'€ducazion€ e/o nell'ambito

delle discipline attualm€nte insegnate dal docente (14)
- per ogni corso Punti I
(è valulÀbile un solo corso. p€rlo stesso o gli siessi anni accadcmici)

E) per ogni diploma di laurea con corso di durata almeno quadriennale (ivi compreso il diploma di lautea in scienze

motorie), per ogni diploma di laurea magistrale (specialistica), pcr ogni diploma accademico di secondo livello (ivi
compreso il diploma rilasciato da accademia di belle arti o conservatorio di musicÀ vecchio ordinamcnto, conseguito

enlfo il3lll2l21l2-L. o. 22812012) conseguito oltre al titolo di studio anualmenlc necessaio per l'accesso al ruolo di
appaÙ1f]nerlza.(12) . . Punti 5

F) per il conse$rmento d€l titolo di "donorato di ricerca"
(si valuta un solo titolo)
G) per la sola scuola primaria per la frequenza del corso di aggiomamento-formazionc linguislica e glottodidattica

compreso nei piani atluati dal minislero, con la collaborazione degli UfTici scolaslici territorialmentc competenti,

delle istituzioni scolas(iche, deBli istiluti di Ricerca (ex IRRSAti, CEDE, BDP oggi, rispettiva.rnentc, INVALSI.
INDIRE) e dcll'uni!ersità (16) Punti 1

H) per ogni panecipazione €liesami distato conclusivi dei corsidistudio di istruzione secondaria superiore di cui

alla legge l0/12,8? n. 425 e al D.P.R. 23.7 1998 n 323, fino all'aflno scolastico 20002001, in qualitià di presidente di
commissione o di componente estemo o di componente intcmo, §ompresa I'a(iviG svoha dal docente di sostegno

all'alùnno disabile che sostiene l'esame. Punti I
I) CLIL di Corso di Perfezionamenlo per I ins€gnarnento di una disciplina non linguistica in lingua straniem di cui

al Decreto Direttoriale n. 6 del 16 aprile 2012 rilasciato da sfutture univ€rsitarie in possesso dei requisiti di cui
all'art 3, camma 3 del D.M. d€l 30 setembre 201I Punti 1

N.B.: il certificato viene rilascialo solo a chi
. È in possesso di crflificaz ione di l-ivello C I del QCER (art 4 cornma 2)
. Ha frequentato il corso metodologico
. Sostenub la prova finale

L) CLIL p€r i doc€nti NON in possesso di Certificazione di tivello Cl, ma che avcndo svolto ìa parte nìetodologica
presso l€ strutture universitarie- sono in possesso di un ATTESTATO di frequenza al corso di perfezionamento.

Punti 05
N.B.: in queslo caso il docenle ha una compelenza linguistica 82 NON c€nificala. ma ha fiequentato il cor§o e

l'esame finale
N.B. i ttloli retatii a B), C), D), E), F), C), I), L), onche currlulabit ttu.li loto, sono ralutatirtno od un rrsssi,,a)

di Punti to

.T()TALE PTÌ\I'I

Riservato al
Dir.Scol.

Punti 5



Data lìrma

NOTE COMTIiI ALLE TABELLE DEI TRASI:I]RIMENTI A DOMANDA E D'UFFICIO I-] DEI PASSAGCI DEI DOCENTI
DELI,E SCI]OLE DELL'INFANZIA. PRIMARIA. SI]CONDARIA DI I GRADO E DI]GI-I IS]'I]'U'TI DI ISTRUZIONE
SECONDARIA DI II CRADO ED ARTISTICA F] DEL PERSONALE EDUCATIVO

PREMI]SSA

Ai lini dell-attribuzione delpunteggio per le domande di trasferimento, per lc domandc di passaggio di ruolo e per I'individuazione dcl
perdente posto si p.ecisa qua[to segue:
- nell'anzianilà di servizio non sitiene conto dell'anno scolastico in corso:
- nella valutazione dei titoli vengono considerali quclli posseduti entro il termine previsto per la prcsentazione della domanda;

- nella valutzzione delle esigenze di famiglia (per il trasferimento a domanda c d'ufficio) è necessario che queste sussistano alla data

della presentazione della domanda. Soltanto nel caso dei figli si considerano quelli che compiono i sei anni o idiciono anni cntro il 3l
diccmbre dell'anno in cui si effettua il trasferimento.

L'anzianità di servizio di cui alle lencre A) c B) del punto I della tabella deve essere anestata dall'interessato, con apposita

dichiarazione personale confonne allo specifico modello allegato all'O.M. sulla mobilità del personale o a quello predisposto per le
istanze on linc-

L'anzianità di servizio di cui alla lettera A) comprende gli anni di servizio, comunque prestati successivamente alla decorrenza giuridica
della nomina- nel ruolo di appancnenza- Non interrompe la maturazione del punteggio del servizio la fruizione del congedo biennale

per l'assistenza a familiari con grave disabilita di cui all'an. 5 del D.L.vo n. l5l/2001. Per ogni anno di servizio prestato nei paesi in

via di sviluppo il punteggio è raddoppiato. Per gli istituti e scuole di istruzione seconda.ria ed anistica la lettera A) comprende anche i

servizi effettivamente prestati in classe di concorso diversa da quella di attuale titolarità e per la quale sia possibile il passaggio di

caftedra- L'anziania derivante da decorrenza giuridica della nomina nel ruolo di appartenenza aJìteriore alla dccorrenza economica
rientra invece in quella pr€vista dalla lettcra B), qualora non sia stato prestato alcun seNizio o se il servizio non sia stato prcstato nel

ruolo di appartenerEa. Va invece consideralo servizio di ruolo a tutti gli effetti quello derivante dalla restitutio in iotegrum operata a

seguito di un giudicato. Sono comprgsi nella lefiera A) gli anni di servizio prestati dai docenti di educazione fisica nel ruolo unico

(scuola secondaria di I grado ed istituti di istruzione secondaria di ll grado) esistente prima dell'entrata in vigore della legge 30.3.1976,

n. 88 art. 16, nonché nel ruolo ad esaurimento nel quale i docenti stessi furono inquadrati a norma della predetta legge. Il servizio

prestato in ruoli diversi da quello di appanenenT-a a seguito di utilizzazione o assegnaziooe prowisoria" è valutato ai sensi della leftera

A) con riferimcnto al ruolo di appartenenza-

L'anzianita di cui alla lcttera B) comprende gli anni di ruolo ante.iori alla nomina nel ruolo di appartenenza non coperti da effettivo
servizio ol.vero prestati in ruolo diverso da quello di appartenenza c valutati o riconosciuti (o riconoscibili) per intero ai fini giuridici ed

economici nella carriera di attuale appartenenza. Tale anzianità comprende anche il servizio pre-ruolo e di ruolo prestato nella scuola

dell'infanzia da valutarc nella stessa misura dei servizi prestati nella scuola primaria; comprende. altresi. il servizio di ruolo e non di

ruolo prestato nell'insegnameoto della religione canolica ed i servizi di insegnamento prestati nelle scùole statali di ogni oidine e grado,

dei Pacsi appartenenti all'Unione Europea..he sono equiparati ai conispondenti servizi prestati nelle scuole italiane, anche se prestati

prima dell'ingresso dello Stato nell'Unione Europea (Legge n. l0l del 6 giugno 2008). Ai fini della valutazione di tali servi/.
debitamente certificati dall'Autorità diplomatica italiana nello Stato estero. è costituita presso ciascun Ufficio scolastico regionale

un'apposita commissione per la definizione della corrispondenza tra servizi.
L'anzianita di cui alla lettera B) comprende arche il servizio oon di ruolo prestato per almeno 180 giomi o ininterrottamente dal I
febbraio fino al termine delle operazioni di scrutinio finale o. in quanto riconoscibile. per Ia scuola dell'infanzia. fino al termine delle

attività educative, compreso quello militare o il sostitutivo servizio civile, nei limiti previsti dagli am. 485,487 e 490 dcl D.L.vo n

29'1194 ai fini della \alutabilità per la caniera ovvero il servizio pre-ruolo prestato seoza il prescritto titolo di specializzazione in scuole

speciali o su posti di sostegno. Si rammenta che il servizio militarc di leva- o il sostitutivo servizio civile, può cssere valulato solo sc

piestato in coitanza di rapporto di impiego. II servizio prestato in qualita di incarìcato ex afl. 36 del CCNL 2911112001 è da valutarc

con lo stesso punteggio previsto per il servizio non di ruolo. Talc servizio. qualora abbia avuto una durata superiore a [80 gg

interrompe la continuità.
La valut^zione del servizio di cui alle lettere A). Al) e B) è riconosciuta anche al personale proveniente dagli Enti Locali c che abbia

svolto. prima del trasferimento allo Stato. effettivo servizio di docente nelle scuole statali-

Per gli inscgnanti di educazione fisica non ò riconoscibile il servizio prestato senza il possesso dcl diploma rilasciato dall'l S.F1-F- o di

titoli equipollenti secondo l'ordinamento anteriorc alla legge 7.2.1958. n. 88 (tab. A. classe Xxix D.M. 24.11.94, n. 334 e successive

modifiche).

La valutazionc del scrvizio pre-ruolo nclla mobilità a domanda viene cffcttuata per intero. mcntre nella mobilità d'ufficio vicnc

effenuata nella seguentc maoicrai iprimi4 anni sono valutatiper intero - il pcriodo ecccdente i4 arrni è valutato per i2l3 (duc terzi).

Net caso della mobilid d'ufIìcio. ad csempio. il doccnte che ha prestato 6 anni di servizio pre-ruolo. che vicne riconosciuto o

riconoscibilc ai fini della progrcssione di cariiera nclla misura di i anni e 4 mesi. ha diritto, per tale servizio. all'atlribuzione di punti l6
derivanti dal seguentc calcolo:

primi 4 anni (valutati per intcro) + 4 anni x 3 punti = 12 punti

rimanenti 2 iutni (valutati due tcrzi) + 2/3x2anni xSpunti = 4 punti

totalc: l2punti +4punti = l6punti.

Oltre che per idocenti delle scuole ed istituti di istruzione di ll grado ed attistica il cui servizio di ruolo prestato come insegnante di

scuola secàndaria di I grado dcve essere sempre valutato. i scrvizi di cui al precedente capoverso dovranno cssere valutali anche se alla

dala di inizio dell'anno in corso, gli intercssati non abbiano ancora superato il periodo di provaai sensi dclla legge n. 251 del 5.6.1985.



Il scrvizio di ruolo o non di ruolo cffetti!amentc prestato in scuole o istituti situatj nelle piccole ìsole è valutato il doppio, anche nei càsi
di mancata prestazione del servizio per graYidanza puerperio e per servizio militàre di leva o pl]r il sostitutivo servizio cìvilc. in
conformilà a quanto previsto sul riconoscinrento di tale servizio dalle specilìche normalile. Ciò non vuol dire che in tutti i casi il
punteggio è raddoppiato in quanto. ad esempìo, pcr quanlo precedentemente esposlo a proposito delle modalita di calcolo del servizio
pre-ruolo. il punteggio derivante da 4 anni di prc-ruolo sulle piccole isole vale 24 punti sia nella mobilità volontaria che d'uftÌcio.
mcntre quello derivante da 8 anni assomma a 48 punti nella mobilità volontaria ed a 40 in quella d'uflìcio.

Qualora il docente abbia usufruito di periodi di aspcttativa per famiglia il punteggio pcr i scrvizi di ruolo di cui alle lettere A c B dcl
punto I della tabella di valutaz ione sarà attribuito per intero, a condizionc chc ncl relativo anno scolastico l'interessato abbia prcstato un
servizio non inferiore a 180 giomi. In caso contrario l'anno non può essere valutato c. pertanto. non saÌà attribuito alcun punteggio. I
periodi di congedo retibuiti e non retribuiti disciplinati dal Decreto Legislativo 26.3.2001 n. l5l (Capo III - Congedo di maternirè
Capo IV - Congcdo di patemita, Capo V Congedo parentale, Capo VII - Congedi per !a malattia del figlio) devono essere compurati
nell-anzianità di servi,/io a tutti gli effelli.

Al personale docente di ruolo che abbia frcquentato, ai sensi dell'art. 2 della legge 13.8.1984, n. 476. icorsi di dottorato di ricerca e al
personale docente di ruolo assegnatario di borse di studio - a norma dell'art. 453 del D.L.vo 16-4.1994 n. 297 - da partc di
amministrazioni statali, di enti pubblici. di stati od enti stranieri- di organismi ed enti intemazionali, è riconosciuto il periodo di durata
del corso o della borsa di sludio come cffettilo servizio di ruolo e quindi valutato ai Iìni del trasferimento a domanda o d'ufficio ai sensi
della leftera A), se si è irl servizio nello stesso ruolo. mente è valutato ai sensi della letlera B) nella pane relativa al servizio in altlo
ruolo, del titolo I delle tabelle di valutaz iorle. Tale riconoscimento avviene tenuto conlo della circostalza che il periodo di questo tipo di
congedo straordinario è utile ai fini della progressione di carriera del trattamento di quiescenza e di previdenza- Detto periodo non va
valutato ai fini dell'attribuzione del punteggio concemcnte la continuità del servizio nella stessa scuola.
Il servizio prestato nelle scuole paritarie non è valutabile in quanto non riconoscibile ai fini della ricostruzione di carriera.
E' fafto salvo il riconoscimento del servizio prestato fino al 31.8.2008 nelle scuole parita.rie primarie che abbiano mantenuto lo status di
parificate congiuntamente a quello di paritarie e del servizio comunque prestato nelle scuole padtarie dell'infanzia comunali.
NOTE
(l) Il ruolo di appartenenza va riferito rispetlivamente: a) alla scuola dell'infanzia; b) alla scuola primaria; c) alla scuola secondaria di I
grado; d) agli istituti di istuzione secondaria di Il grado e artistica.

Va valutato nella misura prevista dalla presente voce il se.vizio prestato, a decorrcre dall'anno scolastico 1978/79, dalle assistenti di
scuola matema statale utilizzate, ai sensi dell'articolo 8 della legge n. 463/78, come insegnaoti di scuola matema.

Va valutato nella misura prevista dalla presente voce anche il servizio prestato dal personale dur.urte il pe odo di collocamento fuori
ruolo ai sensi dell'art. 23 comma 5 del CCNL sottoscritto rl 4/8/1995. dcll'art. 17 comma 5 del CCNL sottoscritto 11 24/'7/2003 e
dell'art. 17, comma 5, del CCNL softoscritro il29.l1.2007.

Per ogni anno di insegnamento Drestato, con il possesso del Drescritto titolo di sDecializzazione, nelle scuole sDeciali o ad
indirizzo didattico diff€renziato o n€lle classi differenziali. o nei osti di so o nelle DOS ualora il trasferimento eo

domanda o d'ufficio sia richiesto indifferentemente sia Der le scuole sneciali- sia oèr duelle, indirizzo didattico differenziato.
sia. infine. oer postidisosteqno o per posti DOS, il puntessio è raddoppiato.

Relativamente ai docenti delle scuole primarie, per ogni anno di insegnamento in scuola unica di cui al R.D. 5n/l928, n. 57'7, o in
scuola di montagna ai sensi della legge ll3/1957, n. 90, il punteggio è raddoppiato. Per l'attdbuzione del punteggio si prescinde dal
requisito della residenza in sede.

Per ogni anno di servizio prestato nei paesi in via di svilùppo il punteggio è mddoppiato.

(2) Ai fini dell'attribuzione del punteggio in questione il servizio nelle piccole isole deve esserc effettivamente prestato - salvo le
assenze per gravidanz4 puerpcrio c per servizio militare di leva o per il sostitutivo servizio civile - per il periodo previsto per la

valutaz ione di un intero anno scolastico.

(3) La dizione'piccole isole" è comprensiva di tutte le isole del territorio italiano, ad eccezione, owiamente, delle due isole maggiori
(Sicilia e Sardegna).
Il punteggio aggiuntivo previsto per il scrvizio prestato nelle piccole isole è attribuito indipendentemente dal luogo di residenza

dell'intercssato.

(4) Va valutata nella misura prevista dalla presente voce, l'anzianità derivante da decorrenza giuridica della nomina anteriore alla

decorrenza economic4 se non ò stato prestato alcun servizio o se il servizio non è stato prestato nel ruolo di appartenenza.

In merito alla valutazione di un prccedentc scrvizio di ruolo, prestato in un ruolo diverso, si precisa che gli arni di servizio di ruolo
prestati nella scuola dell'infanzia si valutano per inlero, ai sensi della presente voce, nella scuola primaria (e viceversa), mentre si

sommano al pre-ruolo e si valutano come pre-ruolo, analogamente al ruolo della scuoÌa primaria, nella scuola secondaria sia di primo

che di sccondo grado.
Gli anni di un precedente servizio di ruolo prestato nella scuola secondaria di primo grado si valutano pcr intero. sempre ai sensi della
prcsente voce. nella scuola secondaria di secofldo grado (c viccversa), mentre si sommano agli anni di pre-ruolo e si valutano come pre_

ruolo se attualmente si è titolari nella scuola primaria o nella scuola dell'infanzia.
Nella misura della prcsente voce ò valutato anche il servizio pre-ruolo prestato per almeno 180 giomi o ininterrottamente dal I febbraio

fino al termine delle operazionì di scrutinio finale o, in quanto riconoscibile, per la scuola matema" fino al termine delle attività

cducatìve, nei limiti previsti dagli artr. 485, 490 del D.L.vo n.297194 ai fini della valutabilità per la carriera nonché il servizio prestato

in altro ruolo riconosciuto o riconoscibile ai fini della carriera ai sensi del D.L. l9/6/70 n. 370. convcrtito con modifìcazioni nella legge

26/'71'10 n. 576 e succcssive integrazioni. oyvero il servizio pre-molo prestato scnza il prescritto lilolo di spccialiT-zazione in scuole

speciali o su posti di sostegno.

Per ogni anno di insegnamento prcstato. con il possesso del prescritto titolo di specializzazione, nelle scuolc speciali o ad indirizzo
didattico differenziato o nelle classi differenziali. o nei posti di sostegno. o nelle DOS, qualora il trasferimento a domanda o d uficìo



sia richiesto indifferentemente sià per le scuole speciali, sia per quelle a indirizzo didattico differenziato sia- infine. per posti di
sostegno o pcr posti DOS. il punteggio è raddoppiato.

Relativamentc agli insegnanti di scuolc primarie, per ogni anno di insesnamento in scuola unica di cui al R.D. j/2/1928. n. 577. o in
scuola di montagna ai scnsi della lcg8e l/3/1957. n. 90, il punteggio è raddoppiato. Per l'attribuzione del punteggio si prescinde dal
requisito della residenza in sede.

Va valutato nclla misura prevista dalla presentc voce il servizio dei docenli appanenenti al ruolo dei laureati degli isriluti di istruzione
secondaÌia di II grado c artistica prestato precedentemente nel ruolo dci diplomati c viceversa. Il servizio prcstato in qualita di
assislcnte nei licei artistici. va considerato come servizio prestato nel ruolo dei doccnti diplomati.

Nella stessa misura va valutato. altresì. il servizio del personale educativo transitato nel ruolo degli iosegnanti della scuola primaria e

viceversa.

(5) La continuità dcl servizio prestato ininterrottamente da almeno un tricnnio nclla scuola di atluale titolarità owero nella scuola di
servizio per il pcrsonale titolare di Dotazione Organica di Sostegno (DOS) nella scuola secondaria di II grado (leltera C, del titolo I
della tabella di valutazionc dei trasferimenti) deve essere attestala dall'interessato con apposita dichiarazione personale conforme
all'apposito modello allegato all'O-M. sulla mobilità del personalc o a quello predisposto per le istanrc on line. Il primo anno del
triennio per I'attribìrzione del punteggio per la continuità al personale DOS decone a panire dall'anno scolastico 2003/2004. Il primo
anno del triennio per l'attribuzione del punteggio per la continuità ai docenti di religione cattolica decorre a partire dall'a.s. 2009/2010.
L'introduzione nell'a.s. 1998/99 dell'organico di circolo, per la scuola primaria. c nell'a.s. 1999/2000 per la scuola dcll'infanzia e per la
scuola primaria dei comuni di montagna e dclle piccole isole. non costituisce soluzione di continuità del servizio ai fini delìa
dichiarazione di scrvizio continuativo ncl caso di passaggio dal plesso di titoladtà del docenl€ al circolo corrispoodente. II trasfe mento
ottenuto precedentemente all'introduzione dell'organico tra plessi dello stesso circolo interrompe la continuità di servizio.
Per la scuola primari4 il trasferimento t.a i posti dell'organico (comune c lingua) nello stesso circolo non interrompe la continuità di
servizio.

Si precisa che, per l'attribuzione del punteggio previsto dal presente comma devono concone.e, per gli anni considerati, la titolarita nel
tipo di posto (comune ovvcro sostcgno a prescindere dalla tipologia di disabilità) o - per le scuole ed istituti di istruzione secondaria di I
e II grado ed artistica - nella classc di concorso di attuale appartenenza (con esclusionc sia del periodo di servizio pre-ruolo sia del
periodo coperto da deconenza giuridica retroattiva della nomina) c la prestazione del servizio presso la scuola o plesso di titolarità. Per

i docenti titolari di posti per I'istruzionc e la formazione dell'età adulla attivati presso i Centri Territoriali ai fini dell'assegnazione del
punteggio per la continuità del servizio, va fatto riferimento alla titolarità dcl posto per I'istruzione e la formazione dell'età adulta a suo

tempo individuati a livello di distretto. Per i docenti tirolari in istituti in cui sono presenti corsi serali e. analogamente. per idocenti
titolari in corsi serali la continuità didattica è riferita esclusivamentc al servizio prestato sullo stesso tipo organico di titolaJità (o diumo
o serale).
Da tale ultimo requisito si prescinde limitatamcnte al solo personalc beneficiario della precedenzz di cui all'art. 7. titolo l. punto tl), -
Personale trasfcrito d'uflicio nell'ultimo ottennio del pr€sentc contratto.

II punteggio in questione va attribuito anche in tutti i casi in cui il periodo di mancata prestazione del servizio nella scuola o plesso di
titolariG è riconosciuto a tutti gli effetti dalle norme vigenti come servizio validamente prestato nella medesima scuola
Conseguentcmente, il punteggio per la continuita del servizio deve essere attribuito nel caso di assenze per motivi di salute, per

gravidanza e puerperio- compresi i congedi di cui al D.L.vo n. 15l/01. per servizio militare di leva o per il sostitutivo servizio civile.
per mandato politico ed amministrativo. nel caso di utilizzazioni (ivi compresa quclla nei licei musicali), di esoneri dal servizio previstì

dalla legge per icomponenti del Consiglio Nazionale della P.[., di esoneri sindacali, di aspettative sindacali ancorché non retribuite. di

incarico della presidenza di scùole secondarie. di esonero dall'insegnamento dei collaboratori dei dirigenti scolastici. di csoneri per la
partecipazione a commissioni di concorso, di collocamento fuori ruolo ai sensi della legge 23 dicembrc 1998, n.448, art. 26, comma 8

per il periodo in cui mantcngono la titolarità ai sensi del D.L. 28/8/2000, n. 240, conveflito con modificazioni nella legge 27l10/2000. n.

306, pcr il servizio prestato nclle scuole militari. Analogamcnte all asscnz-a per malattia, non interrompe la continuità del servizio
l'ùlllil".Àzione in altri compiti per inidoneità temporanea Non intcrrompe la maturazione del puntcggio dclla continuita neanche là

fruiziooe dcl congedo biennale per I'assistenza a familiari con gravc disahilia di cui all'an. 5 del D.L.vo n. l5l /01 . Si precisa. inoltre,

che nel caso di dimensionamento della rete scolastica (sdoppiamento, aggregazione, soppressione, fusione di scuole) la titolarità ed il
servizio relativi alla scuola di nuova istituzione o aggregaJrte si devono ricongiungere alla titolarilà cd al scrvizio relalivi alla scuola

sdoppiat4 aggregata- soppressa o fusa al finc dell'attribuzjone del puntcggio in questione. Non intcrompe la conlinuità del servizio

l'utilizzazione in altra scuola del docente in mpralnumero nella scuola di titolarita né il trasferimento del docenle in quanto

soprannumerario qualora il medcsimo richieda in ciascun anno dell'ottennio successivo anche il trasferimento nell'istituto di preccdente

titolarità ovvero nel comunc. La continuità di servizio maturata nella scuola o nell'istituto di precedente titolarilà vienc valutata anche al

personale docente beneficiario dcl predetto art. 7. punto II) dcl presentc contmtlo - alle condizioni ivi prcviste - che- a seguito del

trasferimento d'ufficio, sia attualmente titolarc su posti DOP.

Si precisa che il pu eggio in qucstione viene riconosciuto anche per la formulazione della graduatoria intema di istituto ai fini
dell' individuazione del soprannumerario da trasferire d'uffi cio.
La continuità didatlica legata alla scuola di ex-titolarità. del personale scolastico lrasferito d'uflicio ncll'ultimo ottcnnio ra considerata

ai fini della sola domanda di trasferimento e non anche della domanda di pa-ssaggio.

Nei riguardi del personalc docente cd educativo soprannumerario rasfcrito d'uIficio senza aver prodotto domanda o trasferito a

domanda condizionata che richieda come prima prcferenaa in ciascun anno dcll'ottennio il rientro nella scuola o ncl comune di

preccdente titolarilà- l'aver ottcnuto ncl corso dcll'otlennio iltrasfcrimcnto per altrc prefetenzc espresse nella domanda non inlerrompe

la continuia del servizio.

Qualor4 scaduto l ottennio in questionc. il doccnte non abbia otlenuto il rientro nclla scuola di precedcntc lilolarità i punleggi rclativi

alla continuità didattica nell-ottennio dovranno cssere rifcriti csclusivamente alla scuola ove è stato trasferilo in quanlo

soprannumcrario. Il punlcggio in questìone spctla anchc ai docenti comandati in islituli diversi da qucllo di titolarità su cattedrc ove si

attua la sperimentatione a norna dell'art. 278 del D.l-.vo n.291194. ai docenti utilizzati a domanda o d'ufficio. sui posti di sostegno

anchc in icuole o scdi di\]ersc da quella di titolarità. ai doccnli della scuola primaria utilir,zati come sPeciatisti per la lingua strariera



presso il plesso o fuori del plesso di titolarità" ai doccnti utilizzati in materie afTini cd ai docenti chc prestano ser', izio nelle nuove lìgure
professionali di cui all'an. 5 del D.L.6.8.1988. n. 323 convertito con modificazioni nella lcgge 6.10.1988. n. 426. ll punteggio in
questione spetla anchc ai docenti appartencnti a posto o classe di concorso in esubero utilizzati a domanda o d'ul'licio ai sensi dell'art. I
del D.l..vo n. 35/93. in ruolo o classc di concorso diversi da quclli di titolarità. In ogni caso non dcrc csscre considerala intermzione
della continuità del scrvizio nella scuola dì titolarità la mancata prcslazione del servizio per un periodo di durata complessiva inferiore a

6 Eìesi in ciascun ajìno scolastico. Il punteggio di cui trattasi non spetta, invece, nel caso di assegn^zione provvisoria e di trasfcrimento
annuale salvo chc si trafti di docente trasferito nell'ottennio quale soprannumerario chc abbia chicsto. in cìascun anno dell'ottennio
medesimo- il rientro nell'istituto di precedente titolarità.

ll puntcggio va attribuito se la scuola di titolarita giuridica c la scuola in cui l'intercssato ha prestato servizio continuativo coincidono
per il periodo considerato.

Il puntcggio va anchc attribuito nel caso di diritto al rientro nell'ottennio del personale trasferito in qua[to soprannumerario. Per i
docenti di istruzione secondaria di I e II grado e artistica il servizio deve essere altresi prestato nella classe di concorso di attuale

titolarità. Il punteggio va anche aftribuito ai docenti, già titolari sulla classe A075 e transitati sulla classe ,4076 in forza della C-M.
215/95. nella sola ipotesi che non sia cambiato I'istituto dilitolarità.

Non va valutato l'anno scolastico in corso al momento della presentazione della domanda.

(5 bis) Ai fini della formazione della graduatoria per l'individuazione del soprannumerario cd ai fini del trasferimcnto d'ufficio. fermo
reslando quanto prccisato nella nota 5. la continuità didattica nella scuola di attuale titolaria vienc così valutatai

C) Per ogni anno di servizio di ruolo prestalo nella scuola di attuale titolarità s€nza

soluzione di continuità in aggiunta a quello previsto dalle lettere A). Al), B), Bl),
B2), 83)
- entro il quinquennio........................-....-...
- ollre il quinquennio ..........-.............

Punti 2
Punti 3

Sempre ai fini della formazione della graduatoria per I'individuazione del soprannumcrario ed ai fini del trasferimento d'uffìcio. viene

valutata anche la continuità di servizio nella sede di anuale titolarilà. nella seguente misura:

Il predetto punteggio va aftri e di titolarita giuridica e la n cui l'interessalo ha prestato serytzlo continuativolto sc SC

coiflcidono per il periodo cons iderato. Per sede si intende comune- [l punteggio va anche attribuito nel caso di dirifto al riento
nell'ottennio del personale trasferito io quanto sopmnnumera o.

Nei riguardi del personale docente ed educativo soprannumerario trasfcrito d'ufficio senza aver prodotto domanda o trasferito a

domarda condizionata che richieda comc prima preferenza in ciascun anno dell'ottennio il rientro nella scuola o nel comune di

precedente titolarità| l'aver onenuto nel corso dell'ottennio il trasferimento per altre preferenze espresse nella domanda noIr interrompe

la continuità del servizio.
Per i docenti il servizio deve essere stato prestato nella stessa tipologia di posto (comune o sostegno) e per la scuola di islrùzione

secondaria di primo e secondo gmdo e artistic4 il servizio deve essere altresì prestato nella stessa classe di concorso di attuale ti(olarità.

Il tasferimento dal sostegno a po§o comunc o vicevcrsa intenompe la continuità di servizio nella scuola e nel comune.

ll punteggio non va atrribuiro ai docenti titolari di sede distrettuale (su posto per l'istruzione dell'età adùlta).

Qualora il docente al termine dell'ottennio non sia rientrato nella scuola di precedente titolarità ma in altra scuola dello stesso comune.

ha titolo al mantenimento del punteggio di cui alla lett. C 0) anche per tutti gli 8 anni dell'ottennio.
Non va valutato l'anno scolastico in corso al momento di presentazione della domanda-

Il puntcggio di cui alla leftera C 0) non è cumulabile pcr lo stesso anno scolastico con quello previsto dalla lcttera C)-

(5 ter) Il diritto all'attribuzione del punteggio deve csserc attestato con apposita dichiarazione personalc, analoga al modello allogato

àtt'O.U. sutta mobilità del personui. o i quello predisposto per le istanze on line nella quale si elencano gli anni in cui non si è

presentata la domanda dimobilità volontaria in ambito provinciale alle condizioni previste nelle Tabelle dicui sopra.

Ài fini della maturazione una tantum del punteggio è utile un triennio compreso ncl periodo intercorrente tra le domande di mobilità per

l'anno scolastico 2000-2001 c quelle per I'anno scolastico 2007-2008.
Con le domande di mobilita pèr I'anno scolasrico 2007/2008 si è, infafti, concluso il pcriodo utile per l-acquisizione del punteggio

aggiuntivo a scguito della maturazione del triennio.
Licondizioni ;revistc alla left. D) titolo I della Tabella. si sono concretizrate se nel periodo indicalo è stato prestato servizio nella

stessa scuola. per non meno di 4 anni consecutivi: l'anno di afiivo, più i succcssivi 3 anni in cui non è stata presentata domanda di

mobilità volonia-ria in ambito provinciale. Le condizioni si sono realizzatc anche se si è ottenuto. nel pcriodo appena considerato, un

trasfeimento in diversa provincia.
-l'ale 

punteggio viene. in;ltre. riconosciuto anche a coloro che, nel suddetto periodo. hanno Presentato in ambito provinciale:

- domanda condizionatadi trasferimento. in quanto individuati soprannumerari:

- domanda di lrasferimento per la scuola primaria tra i posti comune e lingua straniera nell'organico dcllo stesso circolo di titolaritài

- domanda di rientro nella scuola di preccdentc titolarità. nel quinquennio di fruizionc dcl diritto alla preccdcnza di cui ai punti ll e

IV dell'an.7. comma I dclCCNI.
'lale punteggio. una volta acquisito. si perde esclusivamente nel caso in cui si otteoga. a scguilo di domanda volonlaria ìn ambito

provinciale. il traslerimento. il passaggio o l'assegnazione provlisoria.
Nei riguardi dcl personale docentc? educativ; individuato soprannumerario c trasfcrito d'ullìcio scn7,a avcr prodotto domanda o

trasferito a dotnanda condizionata- non fa pcrdere il riconoscimento del punteggìo aggiuntivo l'aver ottcnuto ncl corso del pcriodo di

fruizione del dirilto alla prcccdenza di cui ai punti ll e IV dcll an- 7. comma I del CCNI- il rientro nella scuola o nel comune di

preccdrnte litolarità. iltrasferimento per ahrc prelerenze cspresse nclla domanda o I'a§segnazionc provvisoria.

l'unti I

C 0) Per ogni anno di servizio di ruolo prestato nella sede di attuale titolarità senza

soluzione di continuità in aggiunta a quello previsto dalle lette.e A), Al), B). Bl),
B2). 83)...............



Analogamente non perde il riconoscimenlo dcl puntcggio aggiuntivo il docent€ trasferito d'uflìcio o a domanda condizionata chc ncl

periodo di cui sopra non chicde il rientro nella scuola di precedcnte titolarità.
ln ogni cirso la sola presentÀzione della domanda di mobilit4 anche in ambito provinciale. non determina la perdita del puntcggio
aggruntivo una !olta che lo stcsso è staro acqui:,ilo.

(6) Il punteggio spetta per il comune di residenza dei familiai a condizione che essi. alla data di pubblicazione dell'ordinanza. vi

risiedano effettivamente con iscrizione anagrafica da almeno tre mesi.

La residenza del familiare a cui si chiedc il ricongiungimento deve esserc documentata con dichiarazionc personale redatta ai sensi

delle disposizioni contenute nel D.P.R. 28.12.2000. n.445. cosi come modificato ed integmto dall'art. l5 della legge l6 gennaio 200i
n.3 e dall'art. 15 comma I della L. l8l/2011 nci quali dovrà essere indicata Ia decorrenza dell'iscrizione stessa: dall'iscrizione
anagrafica si prescinde quando si tratti di ricongiungimento al familiare trasferito pcr servizio nci tre mesi antecedclti alla data di
pubblicazione dell'ordinanza.

Il punleggio di ricongiungimcnto e qucllo per la cura e I'assistenza dei familiari (lettcra D della'tabella A - Patte II) spcttano anche nel

caso in cui nel comunc ove si registra I'esigenz, familiale non vi siaao istituzioni scolasliche richiedibili (cioè che non comprendano

l'insegnamento del richiedente) ovvero per il personale educativo. istituzioni educative richiedibili: in tal caso il punteggio sarà

attribuito per tutte lc scuole ovvero istituzioni educative del comunc piil vicino, secondo le tabellc di viciniorieè purché comprese fra
le preferenze espressc; tale punteggio sarà attribuito anche nel caso in cui venga indicata dall'intcressato una preferenza zonale (distretto

e comunc) che comprenda le predctte scuole- Per quanto attiene all'organico della scuola dell'infanzia e primaria, qualora il comune di
residenzz del familia.re, ovvero il comune per il quale sussistono le condizioni di cui alla lenera D della Tabella a - Parte II, non sia

sede di Circolo didanico o di Istituto comprensivo. il punteggio va attribuito per il comune sede dcll'istituzione scolastica che abbia un

plesso nel comunc di residenza del familiare, ovvero nel comune per il qlIale sussistono le condizio.i di cui alla leftera D della l'abella

a Partc ll. I punteggi per le esigenze di famiglia di cui alle leftere A), B), C), D) sono cumulabilifra loro.
Le situazioni di cui al presente titolo non si valutano per i trasferimenti nell'ambito della stessa sede (per scde si iùtende "comune").

(7) Ai fini della formulazionc della graduatoria pel I'individuaz ione del soprannumerario, Ie esigenze di famigli4 da considcrarsi in

questo caso comc esigenze di non allontanamento dalla scuola e dal comune di attuale tilolaria, sono valutate nella seguente maniera:

lenera A) (ricongiungimento al coniuge. etc..) vale quando il familiarc è residente nel comunc di titolarità del docente. Tale punteggio

spetla anche nel caso in cui ncl comune di ricongiungimento non vi siano istituzioni scolastiche richiedibili (cioè che non comprendano

l'insegnamento del richiedente) e lo stesso risulti viciniore alla sede di titolarità. Per quanto attiene all'organico della scuola

dell'infanzia e primaria qualora il comune di residenza del familiare, ovvero il comune per il quale sussistono le condizioni di cui alla

lettera D della Tabella a Parte II, non sia sede di Circolo didaftico o di Istituto comprensivo, il punteggio va attribuito per il comune

sede dell'istituzione scolastica che abbia ùn plesso nel comune di residenza d€l familiare, owcro nel comule per il quale sussistono le

condizioni di cui alla leuera D della Tabella a - Parte II.
lettera B) e lettera C) valgono sempre:
lenera D) (cura e assistenza dci figli minorati, etc..) vale quando il comune in cùi può esscre prestata l'assistenza coincide con il
comune di titolarità del docente oppure è ad esso viciniore, qualora nel comune medesimo non vi siano sedi scolastiche richiedibili.

ll punteggio così calcolato vicne utilizzato anche nelle operazioni ditrasferimento d'ufl'icio del soprannumerario.

(8) ll puntcggio va aftribuito anche per i figli che compiooo i sei anni o idiciotto tra il ['gennaio e il 3l dicembre dell'anno in cui si

effettua il lrasferimento.

(9) La valutazione è attribuita nei seguenti casi:

a) figlio misorato. ovvero coniuge o genitore- ricoverati permanentemente in un istituto di cu.a;

b) figlio minorato, owero coniuge o genitore bisognosi di cure continuative presso un istituto di cura tali da comportare di necessità la

residenza nella sede dello istituto medesimo.

c) figlio tossicodipendente sottoposto ad url programma terapeutico e socio-riabilitativo da aftuare presso le strutture pubbliche o

piiraìe, rti cui agli am.t t+, I l8 ; 122, D.P.R. 9ll,ll99 , n. 309, programma che compo(i di necessità il domicilio nella sede della

.t uttu." ,t"rrr, òrr".o, presso la residenza abituale con l'assistenza del medico di fiducia come previsto dall'art. 122, comma 3. citato

D.P.R. n. 309/190.

(10) Si precisa che ai sensi della leftera B) si valuta un solo pubblico concorso.

E'equiparata all,inclusione in graduatoria di merito I'inclusione in teme di concorsi a caftedre negli istituti di istruzione artistica. Si

pr""ìra ch" i concorsi ordinari a posti della scuola dell'infanzia non sono valutabili nell'ambito della scuola primari4 così come, i
concorsi ordinari a posti della scu;la secondaria di I grado non sono valutabili nell'ambito degli istituti della §econdaria di II grado ed

anistica; analogamènte i concorsi ordinari a posi di insegnante diplomato nella scuola secondaria di II grado sono valutabili

esclusivamente nell'ambito del ruolo dei docenti diplomati.

I concorsi ordinai a posti di personale educativo sono da considerare di livello pari ai conco.si della scuola primaria.

I concorsi a posti di personale ispettivo e dirigente scolasico sono da considerarc di livello superiore rispetto ai concorsi a posti di

insegnarnento.

A norma dell'art. 16. ultimo comma- del D-L.30.1.76, n- l3- convertito con modificazioni nella l. 3011176. n.88 il concorso a canedre

di educazione fisica. indeto con il D.M. 5/5/73 - icui atti sono stati approvati con D.M.28/2/80 - è valevole esclusivamcnte per

cattcdrc nella scuola secondaria di primo grado.



Sono owiarnente esclusi i concorsi riscrvati per il conseguimento dell abilitazione o dell'idooeita all'insegnamento c la panccipazione
a concorsi ordinari ai soli fini del conscguimento dell'abilitazionc.

Ai seosi dell'arr. 5 dcl I).M. 5 maggio l9?3. mno esclusi coloro che hanno conseguito la sola abilitazione riportando u punlcggio
inferiore a 52.50/75 nci concorsi ordinari per l'accesso a posti e cattedre nella scuola banditi anleced€ntemente alla legge 270182.

'Iale punleggio spella anchc per t-accesso a tutte le classi di concorso appartcnenti allo stesso ambito disciplinarc pcr rì qualc si è
conseguita l'idoneità in un concorso ordinario per esami e titoli bandito in aftuazione dellalegfe 12411999.

(l l) tl puntcggio va altribuilo al personale in possesso di laurca. Varno riconosciuti oltre ai corsi previsti dagli statuti dclle unilersid
(art. 6 legge n. 341/90). ovvcro attivati con prowedimento reftomle presso le scuole di specializzazione di cui al D-P-R. 162182 (ar|. 4 -
l' comma. legge n. 341/90) anche i corsi previsri dalla legge n. 341/90. art. 8 e realizzati dalle università attraverso i propri consorzi

anche di diritto privato nonché i corsi attivati dalle università awalendosi della collaborazione di soggetti pubblici e privati con facollà
di prevedere la costituzione di apposile convenzioni (art. 8 legge n. 34 i/90) nonché i coni previsti dal decreto 3.1 1.1999. n. J09.

Sono assimilati ai diplomi di specializzazione idiplomi di perfezionamento postJaure4 previsti dal precedentc ordinamento
universitario. qualora siano conseguiti a conclusione di corsi che prescntino le stesse camtteristiche dei corsi di specializT,azione (durata

minima biennale, csami specifici pcr ogni materia nel corso dei singoli anni e un esame fìnale)-

(l I bis) Si ricorda che a norma dell'art. l0 del D.L. l/10/73. n. 580. convertito con modificazioni nella legge n. 30llll73. n. 766 le

denominazioni di università- ateneo. politecnico, istituto di istruzione universitaria possooo essere usate soltanto dalle unive6ità statali

e da quelle non statali ricooosciute per rilasciale titoli aventi valore legale a norma delle disposizioni di legge.

Si precisa che non ricntra fra quelli valutabili il titolo di SpecializzÀzione per I'insegnamento ad alunni in situazione di disahiliG di cui

al D.P.R. 970/75, rilasciato anche con l'eventuale rifcrimeoto alla Legge 341/90 - commi 4, 6 e 8. Analogamente non si valutano i titoli
rilasciati dalle Scuole di Specializzazione per l'insegnamento nella scuola secondaria (SISS)-

Defti titoli non possono esserc. infafti. considerati titoli generali aggiuntivi in quarto validi sia per l'accesso ai ruoli sia pcr il passaggio.

(12) Il punteggio spetta per il titolo aggiuntivo a quello necessario per l'accesso al ruolo d'appartenenza o per il conseguimento del

passaggio richiesto. ll diploma di laurea in scicnzc motorie non dà diritto ad awalersi di ulteriore punteggio rispetto al diploma di

lstituto Superiore di Educazione Fisica (ISEF).

La laurea triennale o di I livello che consente l'accesso alla laurea specialistica o magistrale non dà diritto ad awalersi di ulteriore

punteggio rispetto a queste ultime.
Analogamente il diploma accademico di sccondo livello non dà dirifto ad awalersi di ulteriore punteggio rispetto al diploma

accademico di primo livello o al diploma di accademia di belle afli e di conservatorio di musica rilasciati in base agli ordinamenti

previgenti alla legge 508/99.
Il diploma di laurea in scienze della formazionc primaria non si valuta in quaflto è un tirolo richiesto per l'accesso al ruolo di

appartenenza. Pertanto alla laurea in scienze della formazione primaria con indirizzo-infanzia titolo non utile ai fini dell'accesso al

ruolo della scuola primada. deve esse.e attribuito il punteggio di n. 5 punti in quanto titolo aggiuntivo a quello necesstrio per l'accesso

al ruolo di appartenenza: ai docenti in ruolo nella scuola dell'infanzia che siano in possesso di laurea in scieoze della formazione

primaria con indirizzo-primaria. titolo non utile ai fini dell'accesso al ruolo della scuola dell'infanzia verrà riconosciuto il punteggio di

n. 5 punti in quanto litolo aggiuntivo a quello necessario per l'accesso al ruolo di appartenenza.

Il diploma di laurea in Didanica della musica non si valuta:
- ai docenti titolari dcllc classi di concorso A03l e AO32 in quanto titolo richiesto p€r l'accesso al ruolo di appartenenza;

- ai docenti titolari della classe di concorso A077 qualora riconosciuto come titolo valido ope legis ai fini dell'accesso a lale classe di

concorso (art. l. comma 2 bis L. n. 333/2001: art. 2, comma 4 bis L. n. l43l2m4 an. l, comrna 605 L. n. 29612006)'

( l3) Il punteggio può essere atribuito anchc al personale diplomato.

(14) I corsi tenuti a decorrerc dall'anno accademico 2005/06 saranno valutati esclusivamente se di durata annuale, con 1500 orc

complessive di impegno. con un riconoscimento di 60 CFU e con esame finale.

(15) Limitatamente alla mobilita nell'ambito dell'insegnamento della religione cattolica sono coosiderati validi i titoli previsti dal

D.P.R. 751/85 e sp€cificati dal DM 15.7.87 e successive modificazioni ed integraTioni'

( l6) ll punteggio viene anribuito per il conseguimento di un solo titolo linguistico.


